
Dal  corposo  testo  
della Legge di  Bi-
lancio  2021,  che  

ha previsto tutta una se-
rie di interventi per soste-
nere famiglie, cittadini e 
imprese, abbiamo effet-
tuato la nostra consueta 
lettura in ottica di gene-
re al fine di evidenziare 
quei provvedimenti che 
vanno ad impattare diret-
tamente o indirettamen-
te sull’universo  femmini-
le. Tra le prime misure in-
serite nel testo troviamo 
positive quelle che van-
no ad integrare quanto 
già previsto dal cosiddet-
to “Family  act”  del Go-
verno.  Positivo  anche  
l’aumento  del  Fondo  
per la Famiglia di cui al 
comma 1 art.19 della leg-
ge n. 248/2006 che pre-
vede, da un lato, 500 mi-
la euro in più per il 2021 
da destinare alle associa-
zioni  che  si  occupano  
dell’assistenza  di genito-
ri che hanno subito gravi 
disagi psicologici e/o so-
ciali in seguito alla morte 
di un figlio e, dall’altro,  
risorse  per  sostenere  il  
rientro  al  lavoro  delle  
mamme dopo la materni-
tà che spesso diventa un 
ostacolo insormontabile 
per la prosecuzione della 
carriera professionale e 
per la stessa attività lavo-
rativa. Così come le nor-
me per l’accoglienza  di 
genitori  detenuti  con  
bambini in case-famiglia 
e case-alloggio protette 
e il diritto dei minori ad 
un ambiente familiare il 
più possibile consono ad 
una sana crescita educa-
tiva e psicologica. Impor-
tanti  anche  le  risorse  
stanziate ad incremento 
del Fondo per il riconosci-
mento dell’attività  di cu-
ra non professionale svol-
ta dai caregiver familiari, 
materia che però andreb-
be affrontata complessi-
vamente con un provve-
dimento ad hoc. Segna-
liamo, inoltre, il contribu-
to per sostenere le ma-
dri sole con figli, l’incre -
mento  del  Fondo  per  
l’assistenza  ai  bambini  
oncologici e del Fondo di 
solidarietà comunale  in  
relazione  all’aumento  
del numero di posti per 
gli asili  nido. Auspichia-
mo che lo stanziamento 
di  queste  risorse  abbia  
un seguito più coerente 
e adeguato agli obiettivi 
prefissati. Il finanziamen-

to del Fondo di solidarie-
tà comunale può essere 
considerato  una  prima  
proiezione  di  carattere  
strutturale  rispetto  alla  
richiesta che proviene in 
questo periodo da tutto 
il mondo femminile, di in-
vestimenti cospicui in in-
frastrutture sociali e assi-
stenziali per liberare il la-
voro delle donne. È previ-
sto anche l’aumento  del 
congedo obbligatorio di 
paternità, dagli attuali 7 
a 10 giorni, in linea con la 
direttiva UE sul work life 
balance, ma c’è  da dire 
che rimane un interven-
to marcatamente simbo-

lico se intendiamo utiliz-
zarlo come uno strumen-
to  di  promozione  della  
condivisione  della  cura  
tra uomini e donne. Re-
stano da affrontare poi, 
in questo senso, la que-
stione relativa a come in-
centivare la fruizione dei 
congedi  facoltativi  da  
parte di lavoratori e lavo-
ratrici - per il Coordina-
mento occorre aumenta-
re il  limite di  indennità 
degli stessi andando an-
che  oltre  la  copertura  
maggiorata del 50% pre-
vista per il Covid - e il pro-
blema del computo dei 
giorni di congedo in ter-

mini di effettiva presta-
zione ai fini pensionistici. 
Apprezzabili, pur ritenen-
do del tutto insufficiente 
la  dotazione  finanziaria  
prevista, le iniziative per 
il mondo imprenditoria-
le femminile. Bene inve-
ce gli interventi rivolti al-
la formazione in favore 
della diffusione della cul-
tura  imprenditoriale  e  
delle competenze digita-
li, nonché di orientamen-
to e sensibilizzazione del-
le ragazze verso percorsi 
di  studio  in  materie  
STEM (Science, Techno-
logy,  Engineering  and  
Mathematics).  Interes-

sante l’istituzione  pres-
so il ministero dello Svi-
luppo del Comitato Im-
presa Donna finalizzato 
ad una più ampia condivi-
sione in materia di indiriz-
zo,  programmazione  e  
verifica degli interventi a 
sostegno dell’imprendi -
torialità  femminile  ma  
non è chiaro se vi sia o 
meno il  coinvolgimento 
delle  parti  sociali.  Per  
quanto riguarda il rilan-
cio  dell’occupazione  
femminile,  il  previsto  
sgravio  contributivo  (al  
100%) per le assunzioni 
nel  biennio  2021-2022,  
pur essendo positivo, ha 

tutta l’aria  di una misura 
solo temporanea e quin-
di inefficace allo scopo. 
Sul  tema della concilia-
zione  vita-lavoro,  bene  
l’incremento  delle risor-
se ma secondo noi, an-
drebbero agganciate alla 
contrattazione (azienda-
le e territoriale) che ha 
dato interessanti risulta-
ti  nel  breve  periodo  di  
sperimentazione  nel  
2017. Infine, l’istituzio -
ne di un Fondo per la pa-
rità salariale, che dovreb-
be andare nella direzio-
ne da noi sempre richie-
sta, di eliminare le diffe-
renze di genere in mate-
ria di retribuzione, sareb-
be stata più efficace se 
agganciata ad un riordi-
no e rifinanziamento de-
gli organismi di parità già 
esistenti. 
Fondamentali per il rag-
giungimento  dell’ugua -
glianza di genere, le misu-
re tese a favorire l’acces -
so ai diritti e ai servizi per 
la salute sessuale e ripro-
duttiva che l’attuale  cri-
si  sanitaria  sta  facendo 
emergere più prepoten-
temente.  Ben  vengano  
dunque  provvedimenti  
che vanno in questa dire-
zione come i fondi per il 
sostegno allo studio, alla 
ricerca e alla valutazione 
dell’incidenza  dell’en -
dometriosi nel territorio 
nazionale,  e  quelli  per  
consentire l’accesso  alle 
prestazioni di cura e dia-
gnosi  dell’infertilità  e  
della sterilità. Viene infi-
ne  prorogato  l’istituto  
“Opzione  Donna”,  ri-
spetto a cui evidenziamo 
ancora una volta i  tagli  
eccessivi  dovuti  al  pas-
saggio al sistema “con -
tributivo puro”  e il nodo 
sull’onerosità  della  ri-
congiunzione contributi-
va. Insomma, le intenzio-
ni ci sono ma serve più 
coraggio,  per  dare  alle  
politiche di genere quel 
colpo d’ala  di cui le don-
ne e soprattutto il Paese 
hanno bisogno.

Liliana Ocmin

conquiste delle donne

Nella foto, alcune coordinatrici Cisl a sostegno della mobilitazione indetta dalla Confederazione Europea 
dei Sindacati (CES –  Etuc), con cui si chiede alla Presidente della Commissione UE di mantenere fede alla 
promessa di introdurre, nei primi 100 giorni del suo mandato, una direttiva sulla trasparenza salariale per 
contrastare il gap retributivo di genere. Ad oggi questa direttiva è “scomparsa”  dall’Agenda  politica.

Dopo la data storica del 21 giugno 2019, che ha visto l’appro -
vazione, non proprio scontata, durante i lavori della 108° 

Conferenza dell’Organizzazione  Internazionale del Lavoro, del-
la Convenzione OIL n. 190 e relativa Raccomandazione, per l’eli -
minazione delle molestie e della violenza nei luoghi di lavoro, 
un altro grande passo di civiltà lo ha compiuto nelle ultime ore il 
nostro Paese approvando all’unanimità  e in via definitiva il dise-
gno di legge di ratifica della stessa Convenzione. Da tempo an-
che il Coordinamento nazionale donne e la Cisl sono impegnati 
a supporto di questa Convenzione al fine di renderla vincolante 
a livello mondiale, in modo che tutti i paesi aderenti all’OIL  in-
traprendano iniziative concrete contro questo subdolo fenome-
no. La nuova norma, infatti, si propone di proteggere lavoratori 
e lavoratrici a livello globale, a prescindere dal loro status con-
trattuale, includendo, oltre alle molestie e alla violenza genere, 
anche gli effetti della violenza domestica nel lavoro, il persona-

le in formazione, in tirocinio e apprendistato, volontari, perso-
ne in cerca di lavoro, candidati al lavoro e parti terze, e ricono-
scendo come potenziali vittime anche coloro che esercitano au-
torità, doveri o responsabilità proprie di un datore di lavoro. 
Salutiamo, dunque, con favore la ratifica della Convenzione - 
siamo il quarto Paese nel mondo ed il primo in Europa - che 
rappresenta un faro per l’affermazione  dei diritti, soprattutto 
laddove ancora oggi il lavoro è sfruttamento e schiavitù. Le mo-
lestie e la violenza sul lavoro, purtroppo esistono, seppur a sta-
di differenti, in tutto il pianeta. Rinnoviamo il nostro impegno 
per portare avanti quanto stiamo già facendo nei diversi territo-
ri in attuazione dell’Accordo  Quadro europeo in materia, attra-
verso la conclusione di nuovi accordi e la nascita di nuovi spor-
telli di ascolto per le vittime, di cui le donne rappresentano la 
percentuale più alta, anche attraverso i servizi del Patronato. 
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